
Il 1˚ ottobre 2008 è stato firmato il con-
tratto collettivo regionale di lavoro per i
dipendenti delle imprese artigiane e dei
consorzi delle piccole e medie imprese
dei settori legno, arredamento e mobili
del Friuli VeneziaGiulia. Si tratta di un ac-
cordo interessante per la regolazionedel-
la retribuzione variabile, conforme alla
nuova disciplina sugli sgravi contributivi.
In primo luogo, dal 1˚ settembre 2008,
ai lavoratori spetterà il premio di produtti-
vità territoriale regionale di settore
(P.P.T.). Il premio sarà corrisposto ai lavo-
ratori in forza in aziendaalladatadi stipu-
lazione dell»accordo (1˚ ottobre 2008)
ea tutti i lavoratori assunti dopo tale data.
Il premio di produttività territoriale è omni-
comprensivo, con la sola esclusione del
trattamentodi fine rapporto, edè erogato
per dodici mensilità. Questo vuol dire
che il totale del premio da erogare è fra-
zionato in dodicesimi ed è corrisposto al
lavoratore in proporzione ai mesi di per-

manenza in azienda. Rileva la frazione
dimese superioreaquindici giorni lavora-
tivi.
Il premio sarà corrisposto anche agli ap-
prendisti nella misura percentuale previ-
sta per la fascia retributiva di riferimento
in base al Ccnl.
Il premio non è automatico. Potrà essere
erogato solo in caso di risultato positivo
alla verifica dell»andamento produttivo
del settore nei periodi di riferimentoavver-
so tre parametri previsti. Il primo relativo
alla ΔtenutaΔdel settore: la percentuale di
imprese che operano sul territorio non de-
ve essere inferiore al 90% delle imprese
attive nel periodo precedente. Altro para-
metro riguarda i livelli occupazionali: il
numero di lavoratori occupati non deve
essere inferiore al90% rispetto al periodo
precedente. Infine rileva lo Δstato di salu-
teΔdelle imprese interessate: il numero di
oredi sospensioneper crisi congiunturale
non deve aver superato la soglia di ottan-
ta ore (di media) per ogni lavoratore di-

pendente nel periodo considerato. L»ero-
gazione del premio scatta quando alme-
no due dei tre parametri sono soddisfatti.
I parametri sono scelti dalla prospettivadi
avviare un sistemapremiale nonpiù colle-
gato al solo rapporto lavoratore/impre-
sa, ma in sintonia con la ciclicità dell»an-
damento economico e occupazionale
dell»area territoriale. L»obiettivo è svilup-
pare una politica retributiva variabile effi-
cace, coerente, condivisa, che operi su
più livelli contrattuali.
L»importo dei premi sarà corrisposto in
un»unica soluzione ed è escluso dalla ba-
se di calcolo del trattamento di fine rap-
porto. Inoltre, è ridotto proporzionalmen-
te in caso di servizio militare, congedo
parentale non retribuito, part-time, aspet-
tativa non retribuita.
Seconda novità: il premio di appartenen-
za al comparto per la tutela della cono-
scenza e della professionalità dei lavora-
tori che operano nel settore.
Ai fini della erogazionedi questopremio,
le caratteristiche rilevanti riguardano l»an-
damento del settore a livello regionale,
l»anzianità aziendale, il raggiungimento
della qualifica e della specializzazione.
Le modalità concrete di corresponsione
del premio di appartenenza al comparto
- erogato a tutti i lavoratori impiegati pres-
so le aziende del settore e commisurato
all»anzianità di servizio - avrebberodovu-
to essere oggetto di un accordo specifico
entro dicembre 2008, ad oggi non sotto-
scritto.

L»accordo esaminato si inserisce concoe-
renzanella logicaabasedei recenti inter-
venti normativi orientati nella direzione di
confermare e rendere strutturali le scelte
operate con il Protocollo sul Welfare del
23 luglio 2007 (divenute operative con il
decreto ministeriale dello scorso 7 mag-
gio), nonché gli interventi normativi di in-
centivo alla produttività adottati in estate
(d.l. n. 93/2008, convertito nella l. n.
126/2008).
La sottoscrizione del contratto in oggetto
conferma validità ed efficacia del model-
lo contrattuale del comparto artigiano,
tradizionalmenteattentoallo sviluppodel-
la contrattazione territoriale. Questa di-
mensione consente di rispondere in ma-
nierapiù incisivaalle prospettivedi svilup-
po del territorio ed è l»unica in grado di
riattivare i meccanismi di formazione dei
differenziali salariali (a livello professio-
nale e territoriale) per stimolare unallinea-
mento verso l»alto degli standard di pro-
duttività delle retribuzioni.

RobertaCaragnano

Approfondimenti
La documentazione citata è reperibile in
www.fmb.unimore.it. Il contratto colletti-
vo regionale del 1˚ ottobre può essere
consultato in Bollettino Adapt, 2009, n.
42. I provvedimenti di legge sono raccol-
ti in Indice A-Z, voce Produttività del lavo-
ro. Il ProtocolloWelfare 23 luglio può es-
sere consultato alla voceConcertazione.

Filo diretto
con il CentroMarco Biagi/68

EconoMix

La nuova direttiva
Cae è un nuovo punto
di partenza per far ri-
vivere l'esperienza
dei Cae perché li col-
loca in modo più perti-
nente alla ”filiera”
delle relazioni indu-
striali dei gruppi mul-
tinazionali. Significa
dare discontinuità a
quelle pratiche che
hanno rilegato i Cae
ad un ruolo margina-
le. Emanuela DI Fi-
lippo sottolinea che
la svolta può accade-
re può accadere pro-
prio grazie al nuovo
testo, deliberato dal
Parlamento europeo
a dicembre, il quale
offregli strumenti giu-
ridici per ricondurre i
Cae nell'alveo dell'ini-
ziativa sindacale.
Il dibattito organizza-
to, ieri, da Sindnova
e dalla Cisl ripercorre
e giudica il nuovo te-
sto della direttiva sui
Cae. Emergono om-
bre e luci di una revi-
sione per certi versi
controversa.
Marina Monaco,
esperto europeo della
Sda-Ces richiama l'at-
tenzione su alcune
ombre. Soprattutto ri-
chiama l'attenzione
sul fatto che la nuova
direttiva Cae adotta
una nozione di tran-
snazionalità più limi-
tativa, ovvero i Cae
sono consultati se la
decisioneaziendale ri-
guardaalmenoduepa-
esi. Si fa poi riferi-
mento ai contrappesi
introdotti dal legisla-
tore comunitario il
quale ritiene che l'effi-
cacia della consulta-
zione non debba infi-
ciare l'efficacia del
processo decisionale

o le prerogative del
management. Richia-
ma poi l'attenzione
sulle "luci", mettendo
in evidenza il ricono-
scimento delle orga-
nizzazioni sindacali
europee come sogget-
to esperto, il nuovo di-
ritto alla formazione
per i delegati Cae e la
continuità dei proces-
si di consultazione du-
rante le ristrutturazio-
ni aziendali. In chiaro
la vede Roberto Vi-
centini (Fai). Egli ri-
tiene che la nuova di-
rettiva faccia chiarez-
za su alcuni punti che
il vecchio testo trascu-
rava: basti pensare al-
la definizione di infor-
mazione e consulta-
zione ed il ruolo del
sindacato. Apprezza-
mento per la revisio-
ne anche da Gianni
Alioti della Fim. Sa-
rebbe ingeneroso,
egli afferma, confron-
tare il nuovo testo del-
la direttiva con la piat-
taforma rivendicativa
della Ces. Rimane, in-
vece, la sensazione
che la direttiva appro-
vata offra l'occasione

per rilanciare l'impe-
gno delle federazioni
europee e nazionali a
sostegno dei Cae co-
me era accaduto nel
1994 in occasione
dell'approvazionedel-
la direttiva 94/45.
La questione della
transnazionalità pre-
occupa poco il rappre-
sentante della Fim
che raccoglie il con-
senso di Claudio Sot-
tile dellaFilca che sot-
tolinea come l'espe-
rienza degli accordi
italiani garantisca,
nei Cae a casa madre
italiana, un accesso
all'informazioneed al-
la consultazione mol-
to più efficace di
quanto prospettato
dalla norma comuni-
taria. Insomma, tra le
luci e le ombre della
nuova norma di riferi-
mento dei Cae, emer-
ge il desiderio di met-
tere in valore le espe-
rienze fatte e le buone
pratiche che contrad-
distinguono l'espe-
rienza dei Cae "a casa
madre italiana".
Linari (Femca) si au-
gura che la nuova di-

rettiva dia forza ai
Cae per estendere la
propria azione oltre i
confini comunitari.
In un settore come
quello tessile le strate-
gie aziendali travali-
cano la dimensione
Ue.
Un consenso unani-
me, invece, per la nuo-
va misura che garanti-
sce l'accesso alla for-
mazione. Del resto
l'alto turn-over dei de-
legati nei Cae rende il
fabbisogno di forma-
zione costante e ne-
cessario.
Uliano Stendardi sot-
tolineacome la diretti-
va faccia un passo
avanti rispetto alla
versioneoriginale del-
la direttiva 94/45 ma
invita a riflettere sul
fattoche è un passo in-
dietro rispetto a come
l'acquis comunitario
in materia di informa-
zione e consultazione
dei dipendenti è evo-
lutonell'ultimo decen-
nio. I Cae sono gli uni-
ci attori di rappresen-
tanza dei lavoratori
transnazionali "atti-
vi" e concreti. Sem-

braassurdo, dice Sten-
dardi, che proprio a
questi soggetti è stato
negato lo stesso livel-
lodi diritti e tutele pre-
visti dalle altre diretti-
ve europee sull'infor-
mazione e la consulta-
zione dei lavoratori.
Resta il nodo della tra-
sposizione. Claudio
Stanzani ricorda l'ac-
cordo interconfedera-
le del 1996 che ha ret-
to la vita dei Cae a ca-
sa madre italiana per
8 anni fino all'inter-
vento della legge nel
2002.
Per Emanuela Di Fi-
lippo la non consenti-
rà di eliminare le om-
bre del nuovo testo
della direttiva Cae.
Gli avvisi comuni tra
parti sociali compio-
no semplicemente un'
opera di adattamento
della norma europea
al contesto normativo
e relazionale italiano.
Nel concludere Ren-
zo Bellini, segretario
confederale Cisl, invi-
ta tutti ad attivare for-
me di sostegno all'atti-
vità dei Cae attraver-
so la formazione e l'as-
sistenza esperta.
L'obiettivo deve esse-
re quello di ricondur-
re davvero i Cae nella
filiera delle relazioni
industriali e farli di-
ventare uno strumen-
to d'azione sindacale.
Il giudizio su questa
nuova direttiva potrà
definitivamente ten-
dere verso il chiaro se
il sindacato europeo
sapràvolgere lo sguar-
do verso il futuro e
mettere in valore
l'esperienza dei Cae
nell'ambito di una
strategia sindacale eu-
ropea più ampia ed ar-
ticolata.

Marco Cilento

PremidiproduttivitàregionaleinFriuli

FEDERALISMO, CORTE
DEI CONTI: RENDERE
CHIARO RAPPORTO

Nell'attuazione del federalismo fiscale occor-
re fare in modo di rendere chiaro il rapporto
tra tasse e servizi. È quanto evidenziato dal
presidente della Corte dei Conti, Tullio Lazza-
ro, nel corso di un'audizione alla Commissio-
ne finanze della Camera. All'attività di con-
trollo della gestione e alla verifica di regolari-
tà contabile delle gestioni, si dovrà aggiunge-
re un terzo controllo, ”quello che consenta ai
cittadini - ha detto Lazzaro - di avere una chia-
ra percezione del rapporto esistente tra prelie-
vo fiscale e servizi ottenuti. A questo fine do-
vrà essere orientato l'esame della gestione del-
le entrate a livello regionale e locale. Analisi
in grado di realizzare, come insegna l'espe-
rienza di altri Paesi, efficaci processi di emu-
lazione e di miglioramento delle gestioni,
nonchè di valorizzare l'azione responsabile
degli amministratori per il più proficuo impie-
go delle risorse che è il fondamento - ha con-
cluso il presidente della Corte dei Conti - del
nuovo sistema federale”.

BCE: PROTEZIONISMO,
COLPISCE LA CRESCITA

Occorre arginare le richieste di misure prote-
zionistiche sebbene ”ad oggi non si rilevino
evidenze importanti di un aumento delle mi-
sure concrete” in tal senso. È quanto si legge
nel bollettino mensile della Bce di febbraio
secondo cui al momento ”tali spinte tendono
a intensificarsi”. La Bce sottolinea inoltre che
”l'impatto del protezionismo sulla crescita
economica e sul benessere delle persone è so-
stanzialmente negativo”. Per la Bce, il soste-
gno alla globalizzazione si indebolisce in di-
verse regioni del mondo e ciò non desta sor-
presa poichè le spinte protezionistiche tendo-
no a rafforzarsi nei momenti di tensione eco-
nomica e finanziaria.

PIONEER ANNUNCIA
10 MILA TAGLI

Tagli, tagli, tagli. Anche il Giappone si sta pie-
gando di fronte a questa profonda crisi econo-
mica. E i colossi che hanno fatto grande l'indu-
stria nipponica nel mondo stanno correndo ai
ripari per salvare il salvabile con i maxi piani
di ristrutturazione. Piani che però stanno por-
tando anche maxi ondate di licenziamenti. E
dopo Sony, che ha annunciato 16 mila tagli,
Nec che ne ha previsti 20 mila e Nissan, altri
20 mila, ora arriva l'allarme della Pioneer,
che lascerà a casa 10 mila lavoratori. A perde-
re il lavoro saranno 6mila dipendenti a tempo
indeterminato e 4 mila lavoratori tra tempo de-
terminato e collaboratori in tutto il mondo. Il
colosso giapponese dell'elettronica abbando-
nerà anche rami di attività per cercare di recu-
perare la redditività messa sotto pressione dal-
la crisi: cesserà anche la produzione di scher-
mi al plasma e chiuderà impianti negli Stati
Uniti e in Gran Bretagna.

UE,DIRETTIVACAE
REVISIONE CONTROVERSA
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